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STATUTO

Articolo 1

Denominazione


E’ costituita un’Associazione senza fini di lucro denominata “Consiglio Nazionale sulla Disabilità”

Articolo 2

Composizione


Il Consiglio Nazionale sulla Disabilità è composto esclusivamente dalle Organizzazioni – Associazioni a carattere nazionale e Raggruppamenti (Federazioni, Leghe, Coordinamenti, Consulte, ecc.) a carattere nazionale o regionale, come qualificati al seguente Articolo 3, di persone con disabilità e delle loro famiglie e dalle Organizzazioni – Associazioni che, senza fini di lucro operano, in qualsiasi forma, in favore delle persone con disabilità, tranne quelle che svolgono come attività prevalente attività di ricerca.


Gli Associati del Consiglio Nazionale sulla Disabilità devono essere in maggioranza Organizzazioni di persone con disabilità e delle loro famiglie, vale a dire le Organizzazioni gli statuti delle quali garantiscono la presenza, tra i membri e negli organi di gestione, di una maggioranza di persone con disabilità e di familiari di persone non in grado di rappresentarsi da sole.


Il Consiglio Nazionale sulla Disabilità è un’organizzazione aperta che accetta e promuove l’adesione delle Organizzazioni rappresentanti qualsiasi tipo di disabilità.

Articolo 3

Qualificazione dei componenti


Hanno carattere nazionale le Organizzazioni operanti, con proprie sedi, in almeno 10 province distribuite in almeno 5 regioni.


Hanno parimenti carattere nazionale le altre Organizzazioni che, per statuto e per prassi documentata e comunque notoria, svolgono, a livello nazionale, l’opera di cui all’Articolo 2.


Hanno carattere regionale i Raggruppamenti che aggregano almeno cinque Organizzazioni operanti nella Regione. Non possono essere accettati raggruppamenti regionali di Organizzazioni nazionali.

Articolo 4

Finalità


Il Consiglio Nazionale sulla Disabilità valuta la complessiva politica europea ed italiana sulla disabilità, traccia le linee di comportamento del movimento italiano della disabilità presso tutte le istanze dell’Unione Europea e internazionali, partecipa ai lavori dell’European Disability Forum per il tramite dei propri Rappresentanti.


Promuove la conoscenza e l’applicazione in Italia di atti di indirizzo e normative internazionali relative alla disabilità, sollecitando le istituzioni e gli enti competenti ad intervenire di conseguenza. 

Articolo 5

Risorse economiche


Al perseguimento delle proprie finalità statutarie e allo svolgimento delle proprie attività sociali, il Consiglio Nazionale provvede con il proprio patrimonio e le proprie entrate.

Il patrimonio è costituito da:

a) Beni mobili e immobili di proprietà del Consiglio Nazionale;

b) Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

Le entrate sono costituite da:

1. le quote annuali versate dalle Organizzazioni associate;

2. i proventi di iniziative promosse, organizzate, gestite dal Consiglio Nazionale;

3. i contributi, i lasciti, le donazioni e ogni altra liberalità, accettata dal Consiglio direttivo, di persone fisiche e giuridiche, istituzioni, organismi, enti sia pubblici sia privati tanto nazionali quanto internazionali, comunitari e esteri.

L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare

Articolo 6

Gli Organi


Gli organi del Consiglio Nazionale sulla Disabilità sono:

1. L’Assemblea degli Associati;

2. Il Presidente;

3. Il Rappresentante;

4. Il Consiglio Direttivo;

5. Il Collegio Sindacale.

Articolo 7

L’Assemblea degli Associati


L’Assemblea degli Associati è convocata dal Presidente, in forma ufficiale almeno un mese prima della data fissata:

1. in via ordinaria, almeno una volta all’anno e, comunque, un mese prima di ogni assemblea dell’European Disability Forum;
2. in via straordinaria, quando lo ritenga opportuno e ne sia richiesto almeno da un decimo degli Associati o da tre membri del Consiglio Direttivo o dal Rappresentante.

L’Assemblea degli Associati è convocata in forma ufficiale almeno un mese prima della data fissata; in caso di motivata urgenza il termine è ridotto a 10 giorni.

All’Assemblea degli Associati, le Organizzazioni associate partecipano per il tramite del loro Legale Rappresentante o di un suo delegato. La delega deve essere conferita per iscritto.

E’ ammessa la delega al rappresentante di un’altra Organizzazione associata; ciascun votante, tuttavia, non può portare più di una delega, oltre quella della propria Organizzazione.

In ottemperanza alle esigenze di democraticità definite dalle norme di legge relative ad organizzazioni analoghe, nell’Assemblea degli Associati al Consiglio Nazionale sulla Disabilità, ciascuna Organizzazione associata ha diritto ad un voto.

L’Assemblea degli Associati è valida in prima convocazione se è presente o rappresentata la maggioranza delle Organizzazioni associate, in seconda convocazione qualunque sia il numero delle Organizzazioni presenti o rappresentate.

L’Assemblea degli Associati delibera a maggioranza dei presenti.

L’Assemblea degli Associati elegge, nel suo seno:

1. il Presidente;

2. il Rappresentante ed il suo Supplente presso l’European Disability Forum e gli altri organismi europei e internazionali che possono influire sulla politica della disabilità;

3. il Consiglio Direttivo;

4. il Collegio Sindacale.

      L’Assemblea degli Associati delibera inoltre:

a) sulle linee politiche di azione del Consiglio Nazionale;

b) sui bilanci preventivo e consuntivo annuali;

c) sull’entità delle quote associative annuali;

d) su atti di straordinaria amministrazione;

e) sugli appelli di Organizzazioni non accettate e su ogni altro contenzioso posto all’ordine del giorno su richiesta di singole Organizzazioni associate;

f) sulle modifiche statutarie;

g) sullo scioglimento del Consiglio Nazionale sulla Disabilità.

Articolo 8

Il Presidente


Il Presidente:

1. presiede di diritto l’Assemblea degli Associati e le riunioni del Consiglio Direttivo;

2. ha la rappresentanza del Consiglio Nazionale presso tutte le istanze nazionali, nessuna esclusa; in caso di impedimento il Vicepresidente ne assume le funzioni;

3. coordina i lavori e garantisce l’applicazione delle deliberazioni dell’Assemblea degli Associati e del Consiglio Direttivo;

4. rimane in carica due anni ed è rieleggibile una volta sola consecutiva.

Articolo 9

Il Rappresentante


Il Rappresentante o, in caso di impedimento, il suo Supplente:

1. rappresenta il Consiglio Nazionale sulla Disabilità presso l’European Disability Forum e presso tutti gli organismi europei e internazionali che possono influire sulla politica della disabilità, espone e difende le linee guida della politica italiana in tema di disabilità, come deliberate dall’Assemblea degli Associati;

2. riferisce, al Presidente, al Consiglio Direttivo, all’Assemblea degli Associati e alle organizzazioni associate, sui contenuti delle discussioni e sui risultati delle sessioni degli organismi europei e internazionali;

3. il Rappresentante e il suo Supplente fanno parte di diritto del Consiglio Direttivo;

4. rimane in carica per due anni ed è rieleggibile una sola volta consecutiva. La stessa norma vale per il Supplente.

Articolo 10

Il Consiglio Direttivo


Il Consiglio Direttivo:

1. è composto dal Presidente, da sei membri, rappresentanti di altrettante Organizzazioni associate al Consiglio Nazionale, dal Rappresentante e dal suo Supplente;

2. coadiuva il Presidente e il Rappresentante nei loro adempimenti e nel raccordo con tutte le Organizzazioni associate;

3. nomina, nel suo seno, un Vicepresidente che, in caso di assenza del Presidente, ne svolge tutte le funzioni, tranne quelle che la legge riserva espressamente al presidente;

4. nomina, nel suo seno, il Tesoriere;

5. nomina, nel suo seno, un Segretario;

6. compie atti di ordinaria amministrazione e può attribuire deleghe a singoli suoi membri;

7. attua le decisioni dell’Assemblea degli Associati e in caso di urgenza adotta provvedimenti e decisioni da sottoporre per ratifica all’Assemblea degli Associati, convocata con urgenza;

8. delibera sulle domande di ammissione al Consiglio Nazionale di nuove Organizzazioni;

9. è convocato dal Presidente in via ordinaria ogni tre mesi;

10. rimane in carica per due anni e i suoi membri possono essere rieletti una sola volta consecutiva. 

Articolo 11

Il Tesoriere


Il Tesoriere:

1. cura l’attività finanziaria del Consiglio Nazionale;

2. presenta al Consiglio Direttivo i bilanci preventivo e consuntivo annuali;

3. cura la tenuta della contabilità e assicura alle Organizzazioni associate l’accessibilità della documentazione contabile.

Articolo 12

Il Collegio Sindacale


Il Collegio Sindacale viene eletto dall’assemblea degli Associati e si compone di tre membri affettivi e di due membri supplenti, scelti fra rappresentanti delle Organizzazioni associate.


Il Collegio eletto, nella sua prima riunione, elegge il proprio Presidente, il quale convoca le riunioni e cura la redazione e la conservazione dei relativi verbali.


I membri del Collegio rimangono in carica due anni e sono rieleggibili.

Articolo 13

Procedura di adesione al Consiglio Nazionale sulla Disabilità


Le Organizzazioni che intendono far parte del Consiglio Nazionale debbono indirizzare domanda scritta al Presidente.


A tale domanda devono essere allegati:

1. copia dello statuto e dell’atto costitutivo, stipulato per atto pubblico o per atto privato registrato;

2. ogni documentazione idonea a dimostrare l’attività svolta;

3. una dichiarazione del Legale Rappresentante che attesti l’attività istituzionale svolta e/o la consistenza territoriale - organizzativa.

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda, il Presidente deve comunicare all’Organizzazione richiedente la data della prima riunione utile del Consiglio Direttivo, che dovrà deliberare l’accettazione o il rigetto, adeguatamente motivato, della domanda stessa; entro 30 giorni da tale data il Presidente deve trasmettere all’Organizzazione richiedente il contenuto della deliberazione del Consiglio Direttivo.

In caso di rigetto della domanda, l’Organizzazione richiedente può appellarsi direttamente alla prima Assemblea degli Associati utile, che delibera sull’appello.

Articolo 14

Dovere di solidarietà


Gli eletti negli Organi del Consiglio Nazionale sono tenuti a rappresentare tutte le Organizzazioni associate nelle loro esigenze ed idealità.

Articolo 15

Comunicazione al Ministro della Solidarietà Sociale


Il Presidente provvede a trasmettere al Ministro della Solidarietà Sociale l’elenco delle organizzazioni associate e i suoi aggiornamenti.

Articolo 16

Scioglimento


Lo scioglimento del Consiglio Nazionale sulla Disabilità è deliberato, con la maggioranza dei due terzi dei votanti, dall’Assemblea degli Associati, che indica anche i beneficiari della devoluzione del patrimonio sociale, scelti fra le Organizzazioni senza fini di lucro che operano in favore del superamento dell’handicap.

Articolo 17

Riserva di legge


Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge vigenti.
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